
D.c.c. n.7 del 31.01.2022



Stralcio norme tecniche 

 

 

PRG Parte Operativa 
Approvate con DCC n. 307 del 15.12.2008 

 

OP-Art.109 Zone E di vegetazione ripariale e filari arborei (E7) 

1. Le aree di vegetazione ripariale e di filare arboreo sono aree del territorio comunale interessate da 

siepi vegetazione arbustiva e filari ai bordi dei campi, lungo i corsi d’acqua, i fiumi, i laghi, i fossi e 

lungo i margini di strade e sentieri del territorio urbano ed extraurbano. Sono elementi arborei 

isolati o raggruppati in filare, le formazioni lineari o puntiformi che insistono ai margini delle strade 

del territorio comunale lungo i fossi e sparsi all’interno del territorio agricolo. 

Il piano individua nelle tavole A le aree di vegetazione acquatica ripariale ed i filari arborei con 

carattere di pregio paesaggistico da sottoporre a tutela e promuove la conservazione anche 

finalizzata alla costituzione della rete e della continuità dei corridoi ecologici sul territorio 

comunale. 

2. E vietata la rimozione e la riduzione della vegetazione acquatica ripariale e dei filari arborei se 

non per gli interventi di intersezione dei tracciati stradali, ciclopedonali e ferroviari pubblici. Sono 

ammessi gli interventi sulla vegetazione indicati nella normativa generale di indirizzo per il 

territorio rurale. 

3. Tali aree sono computabili ai fini dell’applicazione della densità edilizia prevista per le zone 

agricole; sono ammessi interventi edilizi diretti nei fabbricati esistenti destinati ad abitazione o ad 

altra destinazione di cui all’art. 11 lett. a), b), c) e d) con le prescrizioni di cui agli artt.99, 100 e 

101. 

 

 

Variante alla norma 
 

OP-Art.109 Zone E di vegetazione ripariale e filari arborei (E7) 

1. Le aree di vegetazione ripariale e di filare arboreo sono aree del territorio comunale interessate da 

siepi vegetazione arbustiva e filari ai bordi dei campi, lungo i corsi d’acqua, i fiumi, i laghi, i fossi e 

lungo i margini di strade e sentieri del territorio urbano ed extraurbano. Sono elementi arborei 

isolati o raggruppati in filare, le formazioni lineari o puntiformi che insistono ai margini delle strade 

del territorio comunale lungo i fossi e sparsi all’interno del territorio agricolo. 

Il piano individua nelle tavole A le aree di vegetazione acquatica ripariale ed i filari arborei con 

carattere di pregio paesaggistico da sottoporre a tutela e promuove la conservazione anche 

finalizzata alla costituzione della rete e della continuità dei corridoi ecologici sul territorio 

comunale. 

2. E’ vietata la rimozione e la riduzione della vegetazione acquatica ripariale e dei filari arborei. 

L’eventuale eliminazione della vegetazione ripariale e dei filari arborei e arbustivi, in caso di 

intersezione con tracciati stradali, ciclopedonali e ferroviari pubblici dovrà essere valutata per 

singolo caso, prevedendo nella fase di progettazione eventuali interventi di compensazione, 
mitigazione e ipotesi alternative. Sono ammessi gli interventi sulla vegetazione indicati nella 

normativa generale di indirizzo per il territorio rurale, nel rispetto degli artt. 110 e 125 del PTCP. 

3. Tali aree sono computabili ai fini dell’applicazione della densità edilizia prevista per le zone 

agricole; sono ammessi gli interventi sul patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 91 della 
LR n. 1/2015 con le prescrizioni di cui agli artt. 99, 100 e 101 delle presenti norme, nonché le 

opere pertinenziali di cui all’art. 21 del RR n. 2/2015 da realizzare senza danneggiare o 

ridurre la vegetazione e i filari. Eventuali interventi di piantumazione da eseguirsi nelle aree 

adiacenti non dovranno alterare in alcun modo il disegno dei filari arborei esistenti nelle zone 

E7. 




